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Sanzioni per lo sciopero generale del 3 ottobre: il governo
Meloni prova a vendicarsi

Nazionale, 22/12/2025

Qui il link alla Cassa di

Resistenza: https://www.gofundme.com/f/cassa-di-resistenza-dei-lavoratori-contro-il-

massacro-a-gaza 

La Commissione di Garanzia sulla legge 146 ha emesso la sua prima sentenza contro gli

scioperi dello scorso autunno, facendo partire una prima pesante raffica di sanzioni contro

l’agitazione che è stata proclamata senza rispettare i termini di preavviso a causa

dell’attacco che stava subendo la Flotilla. La delibera della CGSSE si riferisce allo sciopero

generale del 3 ottobre, scattato a seguito del sequestro illegittimo operato dall’esercito

israeliano nei confronti di tutte le imbarcazioni della Global Sumud Flotilla, che stavano

cercando di raggiungere le popolazioni di Gaza, per portare loro aiuti umanitari e aprire un
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valico permanente di soccorso.

Il governo Meloni non solo si è rifiutato di intervenire per far rispettare il diritto internazionale

– le imbarcazioni sono state sequestrate infatti in acque internazionali e quindi fuori dalla

giurisdizione israeliana – ma non ha ritenuto necessario di dover agire a sostegno dei

cittadini italiani imbarcati, manifestando ancora una volta la totale complicità con il governo

genocida di Tel Aviv. Come sappiamo i nostri concittadini, assieme al resto dell’equipaggio

della Flotilla, sono stati arrestati e condotti nelle carceri israeliane, sottoposti a gravi

vessazioni e violenze ed infine espulsi dopo alcuni giorni di sequestro illegittimo. Non una

nota di protesta è mai partita dal nostro governo verso le autorità israeliane.

Lo sciopero generale del 3 ottobre ha rappresentato un moto di indignazione popolare

capace di legare l’orrore per quanto avveniva (e purtroppo ancora continua) in Palestina con

lo sdegno per il comportamento complice del nostro governo. Centinaia di migliaia di

persone invadevano le piazze di tutto il paese e molte attività si fermarono. La circolazione è

stata paralizzata ma in molte occasioni i manifestanti hanno ricevuto gli applausi dei cittadini

intrappolati nel traffico e tuttavia solidali con la protesta.

Il governo ha vissuto in quei giorni i momenti più difficili dal suo insediamento. La Meloni

balbettava frasi senza senso, Tajani appariva in grande imbarazzo, il resto del governo

preferiva rimanere in silenzio. Ora che l’ondata emotiva si è ridotta, è cominciata la

vendetta. In diverse città, da Bergamo a Catania, da Ravenna a Torino, sono state impartite

decine e decine di sanzioni individuali contro i manifestanti con migliaia di euro di multe e, a

seguire, sono cominciate ad arrivare le sanzioni contro le organizzazioni sindacali. Le

somme più pesanti, 20mila euro, sono per l’USB assieme alla Cgil. E la Commissione ha già

fatto sapere all’USB che ne sono in arrivo altre.

Bloccare il paese è una pratica che ha dimostrato di essere efficace. Il governo ha potuto

sperimentare in quelle giornate tutta l’inutilità dei suoi dispositivi repressivi e dei decreti

sicurezza di fronte all'espressione popolare. E si è messo paura. Non ci lasceremo intimidire

dalla sua vendetta e ci prepariamo a tornare all’attacco. Ci sono mille buone ragioni per

bloccare di nuovo tutto.
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